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639/2014, il quale nella nuova versione recita: “Sulle super-
fici con colture azotofissatrici gli agricoltori coltivano le col-
ture che fissano l’azoto incluse in un elenco stabilito dallo 
Stato membro. 
L’elenco riporta le colture azotofissatrici che lo Stato mem-
bro ritiene contribuiscano all’obiettivo di migliorare la bio-
diversità e può includere miscugli di colture azotofissatrici 
e altre colture a condizione che le colture azotofissatrici 
siano predominanti. Tali colture sono presenti durante il 
periodo vegetativo. 
Gli Stati membri possono stabilire condizioni aggiuntive, in 
particolare per quanto riguarda i metodi di produzione, te-
nendo segnatamente conto della necessità di soddisfare gli 
obiettivi della direttiva 91/676/CEE e della direttiva 2000/60/
CE, dato che tali colture potrebbero aumentare il rischio di 
lisciviazione dell’azoto in autunno.”

Il problema dei controlli
La possibilità di utilizzare miscugli di colture azotofissatrici 
e altre piante è molto interessante, ad esempio in erbai au-
tunnali di leguminose e graminacee.
Questa opzione consente di ampliare le opportunità di sod-
disfacimento dell’impegno delle Efa, attraverso erbai che 
possono essere coltivati senza impiego di prodotti fitosa-
nitari e possono essere valorizzati in aziende zootecniche 

oppure negli impianti a biogas.
Una domanda frequente riguarda il criterio della predomi-
nanza delle colture azotofissatrici rispetto alle altre piante.
La predominanza riguarda il numero delle piante in campo, 
che deve essere per almeno il 51% costituite da colture azo-
tofissatrici.  Il problema si pone in sede di controllo, affidato 
ad Agea e agli Organismi pagatori. 
Attualmente Agea non ha ancora fissato i metodi di control-
lo, che comunque si basano sulle verifiche in campo.
Il cartellino delle sementi non è richiesto dalla normativa, 
tuttavia è un utile strumento per giustificare la predominanza 
delle colture azotofissatrici nell’eventualità di un controllo.

IMPORTO INDIVIDUALE  
DEL GREENING
Il valore definitivo dell’importo individuale per il gre-
ening, calcolato come percentuale del valore dei titoli 
attivati dall’agricoltore, è stato fissato da Agea:
- per il 2015 in 0,5012 (50,12%);
- per il 2016 in 0,4993 (49,93%).
In altre parole, per ottenere l’importo del greening, 
l’agricoltore deve moltiplicare il valore dei titoli per il 
coefficiente 0,4993.


